PARERI:

Visto si esprime parere favorevole, in ordine alla regolarità  contabile e tecnica, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267. 

Firmato per quanto di competenza da:

Il Responsabile del Servizio Finanziario

Il Responsabile del Servizio Amministrativo

            F.to (Vitaloni Vittorio)



  F.to  (Dr.ssa Maria Cristina Leone)

________________________________________________________________________________

Letto, approvato e sottoscritto come segue:

                IL SINDACO 



   IL SEGRETARIO COMUNALE

     F.to  (Alessandro Perversi)

              F.to  (Dr.ssa Maria Cristina Leone)

 _______________________________________________________________________________
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La presente deliberazione è divenuta esecutiva a tutti gli effetti di legge in data ………………………… ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, per scadenza del termine di 10 giorni dalla data di inizio pubblicazione.
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     COPIA

COMUNE DI GERENZAGO

Provincia di Pavia

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale

N.  6

In data  3 maggio 2012

Sessione straordinaria di prima convocazione. Seduta pubblica.

OGGETTO: Affidamento alla Cooperativa sociale Arke’ del servizio di gestione dell’impianto natatorio del centro sportivo comunale e approvazione schema di convenzione per la gestione del servizio.

L’anno duemiladodici il giorno 3 del mese di maggio alle ore 21.15 nella sala delle adunanze si è riunito il CONSIGLIO COMUNALE, regolarmente convocato nei termini di legge.











Presenti           Assenti

1.  PERVERSI Alessandro


Sindaco                                          X

2.  BORROMEO Enrico                                                                                            X

3.  SANGREGORIO Luigi                                                                                        X 

4.  DONATO Domenico                                                                                                                           X 

5. VITALONI Vittorio Angelo Pietro                                                                        X 

6.  ARBUGHI Iginio                                                                                                  X

7.  MIZZOTTI Federica                                                                                             X     

8.  CURTI Massimiliano                                                                                            X 

9.DONATO Costantina                                                                                                                            X 

10. MARINONI Abramo                                                                                            X

11. SOZZI Elisa                                                                                                          X  

12. CANEVARI Diego                                                                                               X

13.FASSINA Giuseppe                                                                                                                           X  







Totale Presenti                              10 







Totale Assenti                                                             3 

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dr.ssa Maria Cristina Leone che provvede alla formazione del presente processo verbale.

Il Presidente Perversi Alessandro nella sua qualità di Sindaco, dopo aver constatato la validità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita i convenuti a discutere ed a deliberare sulla proposta all’ordine del giorno di cui all’argomento in oggetto.

Il Sindaco illustra le ragioni che, relativamente all’affidamento della gestione del centro natatorio comunale, inducono l’Amministrazione a prediligere una soluzione diversa alla soluzione precedente.

Successivamente il medesimo dà lettura dei principali articoli dello schema di convenzione sottoposto all’esame del Consiglio.

Interviene il Consigliere Sozzi la quale domanda spiegazioni sulla possibilità, nel caso di specie, di procedere ad un affidamento diretto. Il Sindaco risponde che tale forma di affidamento è consentita per espresso disposto normativo in ragione del valore del servizio da affidare.

Interviene il Consigliere Marinoni il quale  rileva che la scelta dell’Amministrazione a favore della Cooperativa sociale Arkè, in quanto conosciuta dall’Amministrazione stessa, risulta discriminante nei confronti di altre Cooperative dotate delle medesime caratteristiche.

Il Sindaco evidenzia che dal 1990 il centro natatorio costituisce fonte di sprechi ed è divenuto sempre più difficile fare fronte alle spese necessarie per la sua funzionalità. Oltre a ciò sottolinea che in passato le gare espletate per l’affidamento della gestione del centro sono sempre andate deserte.

Il Consigliere Marinoni chiede che siano letti gli artt. 17 e 19 dello schema di convenzione. Il Sindaco dà lettura dei suddetti articoli.

Il Consigliere Marinoni domanda spiegazioni in merito all’art. 26 e ai criteri di ripartizione delle spese per i consumi delle utenze. Il Sindaco risponde che il criterio previsto è quello di stabilire, per i gestori dei tre settori dell’impianto sportivo, percentuali di consumi relativi ai servizi.

IL CONSIGLIO  COMUNALE

Premesso che il contratto  per la gestione degli impianti natatori del Centro Sportivo Comunale affidata a Kristal s.r.l., con sede in Pavia, via Bologna 5, con decorrenza dal 1 giugno 2005 al 31 maggio 2012 (n. rep. 186 del 01/03/2006), è prossimo alla scadenza; 

Rilevato

- che l’Amministrazione comunale non intende avvalersi della facoltà, del tutto discrezionale, di prolungare la durata della concessione in essere; 

- che l’Amministrazione comunale intende valorizzare le risorse presenti nel territorio impegnate in attività di promozione della comunità locale con particolare attenzione alle fasce deboli della popolazione al fine di favorire  percorsi di integrazione sociale e lavorativa di persone in situazione di svantaggio, anche attraverso lo sviluppo e consolidamento delle cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381, art. 1, lett. b) , mediante l’affidamento della fornitura di beni e servizi ai sensi dell’art. 5 della legge n. 381/1991, come modificato dall’art. 20 della legge 6 febbraio 1996, n. 52;

Ricordato che i più recenti provvedimenti comunitari in tema di servizi sociali e di appalti comprovano l’orientamento intrapreso dal legislatore italiano finalizzato all’effettivo conseguimento del principio dell’uguaglianza sostanziale di cui al 2° comma dell’art. 3 della Costituzione, in particolare per quanto concerne l’inserimento lavorativo delle persone svantaggiate, attraverso la rimozione degli “…ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese”;

Ritenuto che le cooperative sociali di tipo “B” siano il soggetto più idoneo a svolgere l’importante funzione della promozione umana nel lavoro attraverso il superamento delle diseguaglianze;

Considerata la legge 8 novembre 1991, n. 381, art. 1, comma 1, lettera b), che individua nelle cooperative sociali di tipo B una specifica tipologia di impresa sociale finalizzata all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate nello svolgimento di attività agricole, industriali o di servizi, senza fini di lucro che alle comuni finalità mutualistiche interne a favore dei soci abbinano una finalità di rilevanza “pubblica” («l’interesse generale della comunità alla promozione umana e all’integrazione sociale dei cittadini»);

Rilevato che ciò appare coerente con il principio di sussidiarietà di cui all’art. 118 della Costituzione (modificato dalla legge costituzionale 3/2001 di riforma del titolo V della Costituzione) ed alla legge n. 328/2000, e si esprime nell’offrire una risposta lavorativa permanente alla persona svantaggiata all’interno della cooperativa, ma anche nel favorire la collocazione nel mercato del lavoro in modo permanente dopo un percorso formativo-lavorativo, con conseguenti positivi risultati in termini di riduzione della spesa sociale;

Visto il disposto dell’art.5 della citata legge 381/91 (come modificato dall’art. 20 della Legge n. 52 del 6/2/96) (Prestazione di servizi da parte di cooperative sociali) il quale recita: 

“… 1. Gli enti pubblici, …, anche in deroga alla disciplina in materia di contratti della pubblica amministrazione, possono stipulare convenzioni con le cooperative che svolgono le attività di cui all’articolo 1, comma 1, lettera b),…, per la fornitura di beni e servizi diversi da quelli sociosanitari ed educativi il cui importo stimato al netto dell’lVA sia inferiore agli importi stabiliti dalle direttive comunitarie in materia di appalti pubblici, purché tali convenzioni siano finalizzate a creare opportunità di lavoro per le persone svantaggiate di cui all’articolo 4, comma 1.

2. Per la stipula delle convenzioni di cui al comma 1, le cooperative sociali debbono risultare iscritte all’albo regionale di cui all’articolo 9, comma 1…”
Considerato che la Regione Lombardia ha dato attuazione alla legge 8 novembre 1991, n. 381 con Legge Regionale del 1 giugno 1993, n. 16 – Attuazione dell’art. 9 della legge 8 novembre 1991, n. 381 “Disciplina delle cooperative sociali” ed in seguito con Legge regionale del 18 novembre 2003, n. 21 – “Norme per la cooperazione in Lombardia” e con Legge n. 1 /2008;
Rilevato che l’istituto dell’accordo di collaborazione trova la sua fonte normativa generale nell’art. 11 della legge n. 241/1990 ed è specificatamente previsto dall’articolo 119 D. Lgs. n. 267/2000 che riprende l’articolo 43 della legge 27 dicembre 1997 n. 449;

Considerato che l’importo dei servizi oggetto di affidamento, “stimato al netto dell’Iva”, risulta essere inferiore agli importi stabiliti dalle direttive comunitarie in materia di appalti pubblici, e risulta quindi possibile la stipula di «convenzioni in deroga ai contratti della Pubblica Amministrazione» ai sensi del citato art. 5 della L. n. 381/1991;

Considerato che la cooperativa sociale Arkè, con sede in Pavia, via Pollaioli, 4 ha manifestato interesse alla gestione degli impianti natatori del Centro Sportivo di Gerenzago presentando formale offerta con nota pervenuta agli Uffici Comunali al prot. N. 1006 del 16 aprile 2012;

Preso atto 

· che Arkè è una cooperativa sociale di tipo B ed è iscritta all’albo regionale previsto dalla legge regionale, Albo Regionale delle Cooperative Sociali B220 (iscrizione Albo Camera di Commercio n. A152400 – PI e CF 01627440181);

· che, pertanto, essa risulta idonea, per specifico disposto normativo, allo svolgimento di una importante funzione nel sistema locale dei servizi;

· che, peraltro, la stessa opera già sul territorio comunale gestendo, con gradimento da parte dell’amministrazione e degli utenti, il servizio di preparazione e distribuzione pasti a favore delle strutture scolastiche del Comune ed il servizio di pulizie degli immobili comunali, attività finalizzate all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate; 

Ritenuto opportuno, per ragioni di natura tecnica, economica e sociale, considerare la proposta, formulata dalla Arkè Società Cooperativa Sociale a r.l., di stipula di un accordo convenzionale per la gestione del servizio di  gestione del centro natatorio presso il Centro Sportivo Comunale di Gerenzago;


Rilevato 

- che la richiesta di Arké può essere presa in considerazione, ferme restando le condizioni stabilite dall’apposita convenzione per la gestione;

- che è necessario garantire la funzionalità dell’impianto, stante l’imminenza della stagione estiva;

Atteso 

· che è stata accertata la garanzia della qualità del servizio e l’economicità della gestione;

· che, dati i requisiti della cooperativa in termini di legami con l’ambito territoriale di competenza dell’ente affidante, di consistenza numerica degli inserimenti lavorativi, di ininterrotta iscrizione all’albo regionale di cui all’art. 9 della legge 381/1991, dal 1996,  la stessa cooperativa possa essere ritenuta un interlocutore dell’Amministrazione comunale con carattere di esclusività ed unicità;

· che si ritiene valida l’ipotesi di accordo che affida alla cooperativa la gestione del servizio di gestione dell’impianto natatorio del Centro Sportivo Comunale finalizzata all’occupazione di persone in situazione di svantaggio, riservandosi l’ente affidante la più ampia facoltà di controllo qualitativo sullo svolgimento del servizio e di verifica dei risultati raggiunti;

· che anche sotto il profilo economico l’accordo risulta conveniente per l’Amministrazione rispetto ad ipotesi di gestione diretta e congruo rispetto ad altre situazioni comparabili ottenute con procedimenti concorrenziali;

· che, oltre a ciò, sussiste il vantaggio in termini di riduzione di intervento assistenziale, collegato ai progetti di inserimento lavorativo attivati;

Ritenuto pertanto di potere provvedere in merito, per garantire le finalità sociali esposte in premessa e le più generali finalità ricreative e sportive a favore della popolazione, con particolare riguardo ai giovani;

Visto l’art. 11 della legge 241/1990 che prevede la possibilità di conclusione di accordi tra amministrazione procedente e soggetti interessati, senza pregiudizio dei diritti dei terzi e in ogni caso nel perseguimento del pubblico interesse;

Visto l’art. 5 della legge 381/1991, come sostituito dall’art. 20 della legge 24 gennaio 1996, n. 52, “Legge comunitaria 1994”, in particolare i commi 1,2,3, trattandosi di fornitura di servizi il cui importo stimato al netto dell’Iva risulta inferiore agli importi stabiliti dalle direttive comunitarie in materia di appalti pubblici;

Vista la Legge Regionale del 1 giugno 1993, n. 16 – Attuazione dell’art. 9 della legge 8 novembre 1991, n. 381 “Disciplina delle cooperative sociali” e la Legge regionale del 18 novembre 2003, n. 21 – “Norme per la cooperazione in Lombardia” 

Vista la Legge Regionale n. 1 /2008.

Visti i pareri resi ed espressi dai funzionari responsabili dei servizi ai sensi dell’art. 49 del testo unico di cui al D. Lgs. 267/2000;

Con voti n. 7 favorevoli espressi per alzata di mano, n. 2 contrari (Marinoni e Canevari) e n. 1 astenuto (Sozzi)

DELIBERA

1. di affidare alla Cooperativa sociale Arkè, con sede in Pavia, via Pollaioli, 4, cooperativa sociale di tipo B (iscrizione Albo Regionale delle Cooperative Sociali B220 – iscrizione Albo Camera di Commercio n. A152400 – PI e CF 01627440181) a decorrere dal 1° giugno 2012  e fino al 31.05.2014, il servizio di gestione dell’impianto natatorio del Centro Sportivo Comunale di Gerenzago alle condizioni e clausole tutte previste nello schema di convenzione che si compone di n. 27 articoli e che si allega al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale;

2. di approvare lo schema di convenzione per la gestione dell’impianto natatorio del Centro Sportivo Comunale di Gerenzago, allegato al presente atto;

3. di dare atto che l’affidamento non comporta alcuna spesa in quanto gli introiti della gestione, debitamente documentati (come meglio precisato all’art. 17 dell’allegato schema di convenzione) saranno impiegati per il miglioramento del servizio, per il rinnovamento delle strutture sportive e per consentire alla cooperativa il potenziamento delle strategie per il conseguimento delle finalità statutarie della stessa;

4.  di dare atto che l’ipotesi di gestione mediante convenzione con cooperativa sociale appare congrua e di sicura convenienza nei confronti sia di un’ipotesi di gestione diretta, sia delle verifiche effettuate sui prezzi di mercato, tenuto conto anche dei benefici economici derivanti all’Amministrazione comunale in termini di riduzione di intervento assistenziale a favore delle persone svantaggiate inserite al lavoro;

5. di autorizzare il Sindaco ad intervenire alla firma della suddetta convenzione.

